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ne deve prevedere la presenza della soglia al 
30%, cioè che il riconoscimento del risarci-
mento (con la copertura agevolata) deve es-
sere previsto qualora le perdite quanti-quali-
tative siano superiori al 30% della produzione 
media annua, valore riportato nel Pai.
Ai fini dell’ammissibilità al contributo l’agri-
coltore aveva l’obbligo di assicurare l’intera 
superficie coltivata con una determinata 
coltura in produzione, presente su un deter-
minato comune. Per il calcolo del contributo 

Al termine della riunione con il Mi-
paaf per il Piano assicurativo 2018 
Asnacodi  (Associazione naziona-
le consorzi di difesa) ha espresso 
grande insoddisfazione «perché - 
sottolinea il Presidente Albano 
Agabiti - nulla si è deciso in ordine 
al varo tempestivo di un provve-
dimento che segni un’inversione 
di tendenza nella gestione della 
misura sulle assicurazioni agrico-
le. Nonostante il permanere di u-
na situazione di grave ritardo nei 

pagamenti che si riferiscono alle 
assicurazioni 2015; in assenza to-
tale di pagamenti per la zootecnia 
e le strutture, finanziati con sole 
risorse nazionali, nessuna concre-
ta ed efficace misura è stata pro-
spettata per recuperare le imprese 
che riducono le proprie coperture, 
proprio nell’anno in cui gli eventi at-
mosferici hanno danneggiato ogni 
tipo di produzione». «Di fronte alla 
nostra richiesta di riconoscere an-
che solo due eventi come minimo 

assicurabile, si è proposta, per que-
sto tipo di polizze, la riduzione del 
contributo del 50%» fa notare con 
grande disappunto il Presidente di 
Asnacodi. «Nulla si è studiato per 
l’adeguamento delle rese e l’appli-
cazione di indici che semplifichino il 
calcolo delle perdite di produzione o 
delle rese storiche. Nessuna aper-
tura, infine, si è registrata sul cal-
colo dei parametri che danneggiano 
le polizze che soddisfano maggior-
mente le richieste degli agricolto-

ri. Con queste premesse, neanche 
quest’anno si arriverà ad avere un 
Piano assicurativo approvato in 
tempo per coprire le semine au-
tunnali e, soprattutto, non si potrà 
porre rimedio alla forte contrazio-
ne di valori assicurati e di imprese, 
di fronte ai danni delle avversità. 
Finora sono stati spesi meno della 
metà dei fondi del 2015 e nulla degli 
stanziamenti 2016 e 2017, si rischia 
di dover  restituire  all’Ue le risorse 
economiche disponibili».            T.V.

Agabiti di Asnacodi: «Piano assicurativo 2018 a rischio»

due sono i fattori determinanti, ovvero quan-
tità e valore assicurato. Relativamente alla 
quantità assicurabile, viene presa in consi-
derazione la produzione media annua dell’a-
gricoltore, calcolata sulla base della produ-
zione media negli ultimi tre anni, o negli ultimi 
cinque escludendo l’anno con la produzione 
più alta e l’anno con la produzione più bas-
sa, ovvero il valore ammesso a contributo è 
quello riportato dal Pai. Per quanto riguarda 
invece il valore unitario massimo, quello pre-

so a riferimento è il prezzo di assicurazione 
previsto dal decreto prezzi per la campagna 
2016 emanato dal Mipaaf.

Obblighi
Il beneficiario ha l’obbligo di conservare la 
documentazione per almeno cinque anni 
dalla data di erogazione del contributo. Nel 
caso di adesione a polizza collettiva l’agri-
coltore deve conservare nella propria sede 
legale o presso il Condifesa di appartenen-
za, la documentazione attestante la stipula e 
sottoscrizione del certificato di polizza, non-
ché l’attestazione di pagamento al Condifesa 
del premio dovuto per la propria copertura 
assicurativa. Nel caso di polizza individuale 
l’agricoltore deve conservare presso la pro-
pria sede o presso il Caa di appartenenza la 
documentazione attestante la stipula e sot-
toscrizione della polizza assicurativa, nonché 
l’attestazione di pagamento del premio alla 
Compagnia di assicurazione.

Attività propedeutiche 
Ai fini della presentazione della domanda di 
sostegno è necessario che l’impresa abbia:
• presentato nella campagna 2016 la Mani-

festazione di interesse;

 tab. 2  Combinazioni avversità assicurabili da Piano assicurativo 2016
Combinazioni

A B C D

Av
ve

rs
ità

Alluvione Alluvione almeno 3, tra Alluvione

Gelo - Brina Gelo -Brina Grandine Gelo - Brina

Siccità Siccità Eccesso di neve Siccità

Grandine
alla quale è stata aggiunta 

almeno 1 tra
Eccesso di pioggia

Eccesso di neve Grandine Venti forti

Eccesso di pioggia Eccesso di neve alle quali si poteva aggiungere

Venti forti Eccesso di pioggia Vento caldo – Colpo di sole

Vento caldo – Colpo di sole
Venti forti

Sbalzo termico

Sbalzo termico

Fonte: Mipaaf, Paan 2016

 tab. 1  Avversità assicurabili da Piano assicurativo 2016
Catastrofali Frequenza Accessorie

Alluvione Grandine Vento caldo – Colpo di sole

Gelo-Brina Eccesso di neve Sbalzo termico

Siccità Eccesso di pioggia

Venti forti

Fonte: Mipaaf, Paan 2016

 tab. 3  Termini sottoscrizione copertura assicurativa 
campagna 2016
Tipologia colture Scadenza sottoscrizione

a) a ciclo autunno primaverile 

15 luglio 2016
b) a ciclo permanente

c) a ciclo primaverile

d) a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate 

e) colture vivaistiche 31 ottobre

f) colture a ciclo autinno invernale 14 novembre 2016
Fonte: Avviso pubblico campagna assicurativa 2016 vegetali


